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UNA MONTAGNA DI VIE

GRUPPO SELLA  – Terza Torre Sella  
2244 m

G.B. Vinatzer - V.Peristi il 23 Luglio 1935

Massimo Bursi e compagno (estate 1985), 
Massimo Bursi con Nazzareno Montresor 
(13 Agosto 2015) 

Dislivello: m.320  

Sviluppo: m.380

Difficoltà: D+, passaggi di V ed un passaggio di 
V+/VI- (AO)

Materiale: 2 mezze corde da m.60, alcu-
ni friends medi e cordini.

Accesso: dal Passo Sella (Albergo Maria 
Flora, versante Val Gardena) si imbocca il 
sentiero 649 per la Ferrata delle Mesules. 
Dopo poco lo si abbandona per deviare a 
dx per la traccia che si dirige verso il centro 
della parete O della Terza Torre. L’attacco 
si raggiunge traversando verso sx su una 
facile cengia. 1C+1CL a sx. 30 minuti dal 
Passo.

Discesa: lungo la via normale, su evidenti 
tracce di passaggio con ometti e vecchissi-
mi bolli rossi. Richiede attenzione, special-
mente nella prima parte, anche se non è 
particolarmente impegnativa. Per tracce 
lungo il versante N si scende fin sopra l’ini-
zio della ripida parete. Spostandosi sulla sx 
si rinviene, in posizione esposta sul ciglio 
della parete sottostante, una catena per 
calata. Prima Corda Doppia: 25m lungo la 
sottostante parete verticale fino ad una 
spalla con targa ricordo. Si continua a 
scendere ora per tracce e passaggi su roc-
cette esposte (II, qualche passo III) finché 1 
clessidra permette un’ulteriore Corda Dop-
pia (eventualmente si può scendere arram-
picando per il sottostante caminetto verti-
cale su difficoltà di III). Seconda Corda 
Doppia: 20m fino all’inizio della cengia 
mediana. La si segue verso sx su nette 
tracce di sentiero, superando un breve trat-
to più esposto e ripassando poi sotto il tiro 
chiave della via di salita. Proseguendo lun-
go la cengia si raggiunge lo sbocco del 
profondo canale della via normale. Qui vi 

sono due possibilità.
a) continuare a traversare lungo la cengia, supe-
rando alcuni passi esposti (III, 2ch) fino a raggiun-
gere una serie di Corde Doppie (5x25m) che, lun-
go la parete a sx del canale deposita sulle ghiaie 
sotto al versante O della Torre, non distanti dall’at-
tacco.
b) scendere per il canale incassato e ostruito da 
massi in arrampicata o eventualmente con qual-
che breve doppia (vari ancoraggi sparsi) fino so-
pra al salti iniziale dello stesso. Qui si effettua una 
Corda Doppia da 50m fino alla base. 2 ore dalla 
cima. In 20 min. si rientra a Passo Sella.

a cura di Massimo Bursi, Matteo Sgrenzaroli e Marco Valdinoci
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Itinerario di salita: 
L1: salire per facile, III+ alla rampa IV fino ai chiodi 
IV+ (50m).
L2: alla fine della rampa attraversare a sx e poi sa-
lire una fessurina (30m, III+).
L3: continuare dritti per la fessura con un tettino 
da superare (40m, V).
L4: ancora per fessura prendendo verso la fine la 
dx e sostando prima di una placca levigata obliqua 
(35m, IV).
L5: salire la placca, delicato IV+, poi prendere il 
camino stretto (V) e sostare sotto una nicchia di 
roccia bianca (30m).
L6: salire un piccolo blocco (IV) e poi facilmente 
raggiungere la cengia a spirale (II) e sostare sotto 
la fessura del tiro chiave (40m).
L7: salire la bella fessura dritta (V) ben proteggibile 
e poi passare il tetto (ch, VI-) a dx, sostare poco 
sopra sotto una nicchia (20m)
L8: salire un sistema di diedri giallastri di roccia di-
screta (40m, IV).
L9: salire ancora per diedri giallastri, ai 2 ch pren-
dere a sx una fessura, che diventa molto bella alla 
fine (40m, IV+)
L10: proseguire e superare un diedro con uscita a 
sx (V) su roccia discreta e poi placca su roccia stu-
penda (IV) fino ad un pulpito (35m).
L11: raggiungere la vetta per le placche terminali 
su roccia stupenda (40m, III).

Classica scalata per toccare con mano lo stile 
Vinatzer, atletico e con chiodatura essenziale.
La roccia è sempre ottima con eccezione di un 
paio di tiri.
La via segue un sistema di diedri e fessure e 
prende alcuni piccoli tetti atletici di petto.
La via è attraversata a metà dalla cengia della 
via normale e sopra la cengia vi è il tiro chiave.
Ottimo panorama sulla parete nord della 
Seconda Torre del Sella in genere molto 
frequentata da scalatori.

Scheda e schizzo di Massimo Bursi


